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Istruzioni per il campionamento 

Prima di svolgere qualunque genere di campionamento è indispensabile indossare, se 

possibile, guanti monouso per non inquinare il campione, in alternativa stare molto attenti a 

non toccare in nessun modo la traccia biologica che si vuole sottoporre ad analisi. 

 

Saliva : 

Quando si effettua le analisi sulla saliva o su cellule derivate dall'interno della bocca, il 

campione viene raccolto con un tampone di cotone, definito tampone buccale, o con le setole 

di uno  spazzolino. Questo tipo di prelievo è meno invasivo e doloroso del prelievo di sangue 

ed è praticabile sia ai bambini sia agli adulti. 

Normalmente il numero di cellule che si ottengono con questo prelievo è sufficiente per 

effettuare l'analisi. 

 
In cosa consiste il tampone buccale: il tampone, che si può acquistare in farmacia, è formato 

da una sorta di provetta costituita da un tampone (tipo cotton fioc) col bastoncino attaccato ad 

un tappo che chiude l’astuccio nel quale entra il bastoncino stesso. 

 

Come si svolge: 

Si raccomanda di non bere e mangiare per almeno un’ora prima del prelievo del campione 

della saliva. 

 
1) Prima di eseguire il tampone è importantissimo applicare sul tappo e non sull’astuccio 

un’etichetta o un pezzetto di scotch di carta, sul quale ci sarà già scritto il nome (o un 

codice, se non si vuole rivelare i nomi – es: per un test di paternità si può utilizzare il 

codice F 1 per indicare il figlio e P 2 per indicare il padre) corrispondente alla persona 

alla quale si sta per effettuare il prelievo di saliva. L’importanza di applicare l’etichetta 

sul tappo e non sull’astuccio è data dal fatto che il tampone è attaccato al tappo e di 

conseguenza non è possibile commettere errori, scambiando, ad esempio, gli astucci 

che contengono i tamponi. 

 

2) Sistemate le etichette, si apre la provetta (tirando dal tappo) rigorosamente usando un 

paio di guanti questo per non inquinare il tampone . 
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3) Una volta estratto il tampone va utilizzato come fosse uno "spazzolino da denti"  

fregandolo energicamente sulle gengive e sulla superficie interna delle guance per  

accogliere le cellule di sfaldamento. E’ importante raccogliere la saliva. La saliva si  

trova preferibilmente nella parte bassa della bocca, fra la guancia e al gengiva. 

Passare il tampone in modo che si bagni bene. 4) Infilare il tampone nel suo astuccio e 

chiudere il tappo. 

 

 

 
Come si conserva il tampone: 

 

- Se al termine dei prelievi i tamponi vengono subito consegnati al nostro Studio il tampone 

deve essere infilato nell’apposito astuccio. 

 

- Se passa un giorno o più dal prelievo, occorre riporre il tampone nell’apposito astuccio 

lasciando il tappo un po’ aperto per evitare che si formi muffa e condensa (che renderebbero 

inutilizzabile il tampone). Coprire le provette col tappo aperto con della carta scottex in modo 

che non siano colpite direttamente dalla luce e siano più riparate dalla polvere. Evitare di 

metterle in un luogo sporco o contaminato da peli (es. di animali) o sporcizia d’altro genere.  

Al momento del trasporto chiudere il tappo. 

 

Per maggior sicurezza della riuscita del test si raccomanda di prelevare due campioni per 

ciascun donatore. 

 

È possibile repertare direttamente lo “spazzolino da denti ” utilizzato dal soggetto del quale 

si vuole sapere il profilo genetico, in questo caso è necessario verificare che lo spazzolino sia 

asciutto e non contaminato da tracce biologiche di altri soggetti. 

Lo spazzolino da denti, una volta verificate le condizioni precedenti, deve essere messo 

preferibilmente in una busta di carta all’esterno del quale verrà indicato un codice numerico 

indicativo del soggetto (Es: F 1 per indicare il figlio e P 2 per indicare il padre). 
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Tracce di sangue:  

Le analisi possono essere eseguite su sangue . Il volume di sangue necessario è molto 

piccolo, poche gocce di sangue essiccato, così da permettere l'analisi anche su neonati. 

Le tracce di sangue possono trovarsi in due forme ben distinte: 

- traccia secca; 

- traccia fresca 

 

Traccia secca 

Se la traccia di sangue è secca per repertarla è necessario valutare il loco in cui essa si 

trova: 

- materiale sul quale è possibile intervenire agevolmente (tessuti, carta, etc.); 

- superfici 

 

Tracce secche di sangue su materiali: 

 

1) Indossare guanti; 

2) Afferrare la parte di materiale sul quale si trova la traccia biologica e tagliarla con le 

forbici ad una distanza tale che la forbice, se contaminata, non possa interferire con la 

traccia da analizzare; 

3) Mettere la parte ritagliata all’interno di una busta di carta; 

4) Indicare sulla busta l’appartenenza del campione (nome o un codice, se non si vuole 

rivelare i nomi - (Es: F 1 per indicare il figlio e P 2 per indicare il padre). 

 

Se la traccia si trova su un materiale di piccole dimensione (fazzoletto, piccolo pezzo di carta, 

etc), utilizzando i guanti monouso si può inserire l’intera parte all’interno della busta di carta 

indicandone esternamente il nome o il codice. 
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Tracce secche di sangue su superfici: 

1) Indossare guanti; 

2) Acquistare una provetta sterile ed aprirla; 

3) Con un cutter raschiare la zona su cui si trova la traccia di sangue e inserirla in una 

provetta sterile; 

4) Chiudere la provetta; 

5) Indicare sulla provetta l’appartenenza del campione (nome o un codice, se non si 

vuole rivelare i nomi). 

 

Traccia fresca 

Raccogliere la traccia di sangue con il tampone buccale e utilizzare la stessa procedura 

indicata per la raccolta di cellule epiteliali e cioè: 

 

1) Prima di eseguire il tampone è importantissimo applicare sul tappo e non sull’astuccio 

un’etichetta o un pezzetto di scotch di carta, sul quale ci sarà già scritto il nome (o un 

codice, se non si vuole rivelare i nomi) corrispondente alla persona alla quale si sta per 

effettuare il prelievo di saliva. L’importanza di applicare l’etichetta sul tappo e non 

sull’astuccio è data dal fatto che il tampone è attaccato al tappo e di conseguenza non 

è possibile commettere errori, scambiando, ad esempio, gli astucci che contengono i 

tamponi. 

 
2) Sistemate le etichette si apre la provetta (tirando dal tappo) rigorosamente usando un 

paio di guanti questo per non inquinare il tampone . 

 

3) Una volta estratto il tampone è necessario fare assorbire all’estremità con cotton fioc la 

maggior parte di sangue possibile, appoggiandolo e strofinando la traccia più volte. 

 

4) Infilare il tampone nel suo astuccio e chiudere il tappo. 
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Come si conserva il tampone: 

 

- Se al termine dei prelievi i tamponi vengono subito consegnati al nostro Studio il tampone 

deve essere infilato nell’apposito astuccio. 

- Se passa un giorno o più dal prelievo, occorre riporre il tampone nell’apposito astuccio 

lasciando il tappo un po’ aperto per evitare che si formi muffa e condensa (che renderebbero 

inutilizzabile il tampone). Coprire le provette col tappo aperto con della carta scottex in modo 

che non siano colpite direttamente dalla luce e siano più riparate dalla polvere. Evitare di 

metterle in un luogo sporco o contaminato da peli (es. di animali) o sporcizia d’altro genere. Al 

momento del trasporto chiudere. 

 

Capelli  

Quando si effettua il prelievo dei capelli, l’esame viene effettuato sulle cellule che circondano 

il bulbo pilifero. Per tale motivo è indispensabile che i capelli siano strappati direttamente dal 

cuoio capelluto e non caduti spontaneamente, come per esempio i capelli che rimangono nel 

pettine o nella spazzola. 

 

Una volta accertato che sul capello sia presente il bulbo pilifero: 

1) Indossare i guanti monouso; 

2) Aprire la provetta sterile; 

3) Prendere il/i capelli, stando attenti a non intervenire sulla parte del bulbo,e porli 

all’interno della provetta; 

4) Chiudere la provetta e indicarne esternamente l’appartenenza (nome o codice). 

 

 
Urine  

Nelle urine l’analisi viene condotta sulle cellule contenute nel liquido biologico. 

Per il campionamento le urine devono essere messe in un comune contenitore sterile in 

vendita nelle farmacie. 

 



 7

Liquido seminale  

Come per le urine anche nel liquido seminale l’analisi viene condotta sulle cellule contenute 

nel liquido biologico. 

 

− Se è possibile mettere il liquido seminale tale e quale in una provetta sterile provetta 

sterile. 

− Se sono presenti poche gocce di liquido seminale, utilizzare un tampone 

− Se la traccia è secca e su materiale sul quale si può intervenire utilizzare la stessa 

procedura indicata per “le tracce di sangue secco”; 

− Se la traccia è su superficie adottare la stessa metodologia di campionamento indicata 

per le “tracce si sangue secco su superfici”. 

 

 

Altri campioni biologici  

In caso di test informativo, è possibile valutare la compatibilità genetica per ipotesi di paternità 

anche su campioni biologici quali: mozziconi di sigaretta, Chewing gum, lamette da barba, 

fazzoletti di carta, etc. 

 

Campionamento di Mozziconi di sigaretta:  

1) Indossare, se possibile, dei guanti monouso; 

2) Prendere il mozzicone di sigaretta cercando di stare attenti a non intervenire sul filtro 

(Parte in cui si trova la saliva del soggetto) e porlo in una provetta sterile o in una busta 

di carta; 

3) Indicare sulla provetta l’appartenenza del campione (nome o codice). 
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Campionamento di Chewing gum : 

Effettuare il campionamento come indicato per i !Mozziconi di sigaretta”. 

Se non è possibile perché il Chewing gum è attaccato ad una superficie e perciò non può 

essere completamente rimosso, procedere nel seguente modo: 

 

1) Indossare i guanti monouso; 

2) Prendere una parte del Chewing gum e con la forbice tagliarne quanto possibile; 

3) Porre la parte d Chewing gum in una provetta sterile provetta e richiuderla; 

4) Indicare sulla provetta l’appartenenza del campione (nome o codice). 

 

Campionamento lamette da barba : 

1) Indossare i guanti monouso; 

2) Prendere la lametta e inserirla in una provetta sterile o in una busta di carta 

3) Indicare sulla provetta o busta di carta l’appartenenza del campione (nome o codice). 

 

Campionamento fazzoletti di carta : 

1) Indossare i guanti monouso; 

2) Porre l’intero fazzoletto in una busta di carta ; 

3) Richiudere la busta di carta; 

4) Indicare sulla busta di carta l’appartenenza del campione (nome o codice). 

 

Campionamento di bicchieri, tazzine, cucchiaini, ca nnucce o qualunque oggetto di  

piccole dimensioni : 

1) Indossare, se possibile dei guanti monouso per evitare di inquinare le tracce 

biologiche; 

2) Prendere l’intero oggetto-campione e porlo dentro ad una busta di carta; 

3) Scrivere sulla busta di carta l’appartenenza del campione o indicare un codice 

identificativo (Es. P1 per indicare il padre; F2 per indicare un figlio) 

 

Per ulteriori chiarimenti e informazioni contattare lo Studio: 

Studio Galileo – Tel: +390521386275  - Cell: +39  3289082662 / +39 347 3635596 


